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Un bilancio non del tutto negativo per la fase di qualificazione 

Il rendimento degli stranieri ha risentito delle difficoltà di inserirsi alla svelta nei nuovi schemi 
Grossa sorpresa l'eliminazione di Inter e Milan -Nei campionati avremo un rialzo dei valori in 
alto e in basso? - Meritatamente sono arrivate ai «quarti» di finale due di serie B: Lazio e Spai 

ROMA — A far compagnia 
alla Roma, nel girone finale 
della Coppa Italia (i cui tem­
pi si decideranno alla fine 
del mese), • saranno la Ju­
ventus, l'Avellino, la Spai, la 
Fiorentina, il Bologna, la La­
zio e il Torino. Due le squa­
dre di « B » che si sono qua­
lificate: Lazio e Spai, mentre 
lo scorso anno fu soltanto 
una, la Ternana. E' » stata 
quella di quest'anno una Cop­
pa Italia caratterizzata dal 
ritorno ' degli stranieri.. nel 
calcio italiano. Il loro ren­
dimento è stato — in linea 
generale — abbastanza mo­
desto. Ma va ascritta a loro 
attenuante la difficoltà di in­
serirsi presto e subito nel 
contesto di schemi nuovi di 
zecca. Però anche il livello 
dello spettacolo è stato. as­
sai modesto. Pochi gli incon­
tri che si sono elevati al di 
sopra della norma. Ma non 
crediamo che avrebbe potuto 
essere altrimenti. La Coppa 
Italia porta con sé inevita­
bilmente il peso della scarsa 
preparazione delle squadre 
che vi partecipano. Ma forse 
quest'anno qualcosa di me­
glio si è visto. Non tanto sul 
piano spettacolare o delle 
presenze degli spettatori (che 
sono' anzi in calo netto), 
quanto <n quello di una più 
aperta spregiudicatezza. Po­
trebbe essere il primo sinto­
mo di un più alto coefficien­
te di valori del calcio italla-

i nò. Insomma, meno livella-. 
menti ih alto e in basso. C'è 

Un colpo di lesta di MURARO in area rossonera 

da sperare che tale sintomo 
divenga una norma. Perché 
ciò permetterebbe una mag­
giore competitività anche in 
campo internazionale. Inoltre 
potrebbe essere la molla prin­
cipe della rinascita del cal­
cio italiano, dopo 1 guasti 

: prodotti dallo scandalo delle 
scommesse. 

Sorprese non sono comun­
que mancate. Inter e Milan 
entrambe a mollo è avveni­
mento che colpisce. Soprat­
tutto guardando in prospet-

• tiva — volendo però.affidarsi 
' a reazioni, epidermiche — gli 
affanni non mancano. I ne-

' razzurr) ' puntano decisi In 
campionato alia riconquista 

'< del titolo. I rossoneri voglio­
no risalire subito nella mas­
sima serie. Ebbene tanto gli 
uni quanto gli altri hanno 
dovuto imporsi un momento 
di riflessione. Tutto sta a Ve­
dere se sapranno far tesoro 
della lezione. Palermo e Avel­
lino hanno fatto intendere 
ragione alle due. più blaso­
nate avversarie. Ma oltre che 
alle loro prestazioni, ' abbia­
mo preso a paragone an­
che quelle di Torino, Lazio, 
Atalanta e Spai per formu­
lare, appunto, la speranza di 

una rinascita del calcio Ita-
liano. Ed è chiaramente un 
discorso che investe. anche 
la serie cadetta, che quest'an­
no sarà ancor più < interes­
sante in quanto vi militeran­
no Milan e Lazio. Hanno de­
luso profondamente, insieme 
a Inter e Milan, Fiorentina 
e Napoli. I viola dell'amico 
Carosi debbono ancora tro­
vare 11 migliore assetto a cen­
trocampo. Inutile che l'argen­
tino Bertoni si lamenti del­
la marcatura « arcigna» alla 
quale viene sottoposto. La 
ritroverà • puntualmente - in 
campionato. Carosi dovrà in­
vece attrezzare la squadra 
in maniera da « coprire » Ber­
toni. E Antognoni dovrà far 
intendere ai suoi compagni 
che ci vuole una maggiore 
determinazione se si vorrà ar­
rivare lontano." C'è da augu­
rarsi che il passaggio ai 
«quarti» della Coppa Italia 
serva da incentivo per af­
frontare 11 campionato nel 
modo migliore. Mica si vor­
rà che la Fiorentina conti­
nui a distinguersi soltanto 
come « grande speranza »? 

Il Napoli dell'amico Mar­
chesi è veramente alla ricer­
ca di se stesso,- e quindi, di 
un gioco valido. Rino sapeva 
benissimo a cosa' andava in­
contro: una 50CÌ6Ì4. che : non 
avrebbe acquistato gròssi no­
mi, che veniva da un delu­
dente campionato, in calo di 
spettatori é pare quest'anno 
anche di abbonati. Insomma. 
una società e . una squadra 

da-ricostruire. Jullano'sem-
. brava, l'uomo adatto. Finora 

però il suo apporto è parso 
discutibile: Lasciamo stare'lo 
straniero, ma anche le altre 
scelte. Speriamo bene per l'a­
mico Marchesi, ; gentiluomo 
quant'altrl mai. " Ma attento 
Rino, il presidente Ferlaino 
è impei scrii tabile quanto mi­
steriosa è la sfinge egiziana. 

Tranquillo '- il cammino di 
Juventus e Torino. Soprat­
tutto il Torino ha mostrato 
di avere in D'Amico la sua 
punta di diamante.. Non ci 
dispiace. • In tempi >• non so­
spetti sostenemmo che D'A­
micò andava responsabilizza­
to e tenuto.nel giusto conto. 
Ora col Torino sembra che 
ciò si avveri, sempre che Vin­
cenzo non « fonda » e che la 
«maturità» non sì riveli più 
apparente che reale. Dal pas­
so delle due torinesi si indo­
vina la concorrenza che può 
venire a Inter Fiorentina e 
Roma. La Lazio ha fatto ve­
dere ad,.Ascoli-di essere in 
crescendo e di avere l'ossa­
tura . ottimale per ritornare 
di corsa in «A». L'amico Ca-, 
staghèr sa il fatto silo. I gio­
catori hanno compreso'che 
bisogna lottare per 90V E si 
apre cosi la possibilità di un 
derby tra Roma.e Lazio. Di­
spiace l'eliminazione del Ca­
gliari. Ma In campionato le 
cose andranno sicuramente 
meglio. ,-
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Per l'Italia il bilancio mondiale (strada e pista) è un passò indietro 

Un ciclismo con una 
l! malvezzo di'casa nostra ci fa già pensare a Praga 81 - Turrini ha le doti del maestro • Progressi e retrocessioni 

Dal nostro inviato.. 
BESANCON — I mondiali,di 
ciclismo sono archiviati, det­
tiamo l'ultimo pezzo da Be-
sancon cercando di penetrare 
fra 1$ - pieghe r dèi; risultati. 
partendo dalla strada (Sàl-
l&òdijB) per arrivare alla pi­
sta che per 5 giornata ha 
portato nel velodromo dì que­
sta affascinante città migliaia 
di spettatori; dalla strada, 
dicevamo, quel sabato In cui 
Francesca Galli, menomata da 
uria indisposizione che l'ave­
va tenuta a letto per l'intero 
giovedì, attacca ripetuta­
mente in salita senza toglier­
si dalla ruota le tre compa­
gnie di fuga, e cosi gioisce la 
Heiden, una americana con 
le treccine. bionde che .prati-. 
ca anche il pattinaggio veloce 
come il fratello-Erkv famoso-
per aver vinto cinque tìtoli 
olimpici la Lake Placid. 

Bravissime le •• donne che 
partono in 61 e si classifica­
no tutte nonostante la durez­
za del percorso. Nel fogliò 
della conclusione/ appaiono 
anche le sei cinesi, La Sun. 
la Xu, la Ma, la Zhao, la 
Zhou e la Hou, che sono al 
primo confronto internazio-
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naie. Poi' quella* domenica 
con Hinault che si scatena, 
con Baronchelli che si fa no-
hòre. con Fanizza piccolo di 
statura, ma !grande,di. cuore, 
con Maser è Saronni che si 
precipitano in albergo otto 
giri prima della fine. E* ac­
qua passata, direte, ma è il 
caso ' di' tornarci su. >. 

Dunque, sono due anni.che 
Moser e Saronni falliscono il 
mondiale, due anni chenoi li 
aspettiamo e loro ci deludo­
no nel peggiore dei modi, 

cioè con un comportamento 
ammissibile solo per le figu­
re di secondo piana per co­
loro che hanno li compito di 
aiutare capitani. fin che pos­
sono: poi/ libèft~dT terminare 
nelle retrovie o di abbando­
nare. A questo punto, Alfredo, 
Martini si sarà chièstoli mo­
tivo per cui i l due € big». 

.hanno infilato la scorciatola 
per l'albergo e nel suo ulti-

~moravrà sicuramente - trovato • 
una risposta. Noi crediamo 
che la resa di Moser e Sa­

ronni sia principalmente ̂  do­
vuta ad uh malvezzo tutto di 
marca italiana, alle cattive 
abitudini' ih atto nelle com­
petizioni di casa nostra. Sa­
pete.. come procedono otto 
gare su dieci: all'insegna del­
la fiacca sìrw agiruItlmTèin-
quanta chilometri che ̂ 'ima: 
maniera per non acquistare-
fondo, per trovarsi in ..diffi­
coltà ogni qualvolta la corsa 
è combattuta e la distanza 
superiore alla media; .Già 
pensiamo alla afida iridata 
del prossimo anno che si 
svolgerà sulle colline di Pra­
ga. e che pur annunciando un 
tracciato meno impegnativo 
di quello di Sallanches giun­
gerà alla conclusione dopo 
280 chilometri dissella, penr 
slamò ad un Moser e ad un 
Saronni in difetto di tenuta 
qualora non dovessero cor­
reggere U tiro. Tra l'altro sia 
Francesco che Beppe hanno 
ampiamente 'dimostrato ~di 
soffrire il caldo d'agosto, di 
rendere -meno , del solito 
quando il scio picchia, perciò 
è pròprio Ù caso di^regolarsi 
in, merito, di non andare al 
mare durantel.il.periodo.del 
Tour, di non sospendere l'at­
tività da fine giugno ad oltre 

Grande appuntamento domani allo stadio 
• - ( " • ; • ti t.Èi. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA' — Organizzare un 
«meeting» di atletica leggèra 
costa denaro e fatica. Ma è 
difficile immaginare l'atletica 
senza i «meeting», che sono 
poi un misto di spettacolo e di 
promozione sportiva A Bo­
logna — domani, a partire 
dalle 21 sulla pista in «pla-
stan » e sulle pedane dello 
stadio comunale — l'UISP. 
l'amministrazione della città 
e la polisportiva EJera Forlì 
organizzano' un .«meetinga 
che non ha nulla dà invidiare 
alle grandi rassegne di Mila­
no, di Bruxelles, di Zurigo e 
di Oslo. Il « meeting » fa par­
te del 5. « trittico ' emilia-
no-romanolo di atletica legge­
ra » e, quel che più " conta. 
della «Festa dell'Unità». 

E* stato studiato nei mini­
mi dettagli. Vuol essere spet­
tacolo e promozione. Offre al 
giovanissimi 10 mila biglietti 
a 300 lire e propone un pro­
gramma senza pause. Dia­
mogli un'occhiata. Pietro 
Mennea correrà i 200 contro 
Steve Riddick e contro Steve 
Williams ed è intenzionato'a 
correrli in un tempo assai 
vicino- (in più o in meno) ai 
20 secondi. Rita Bottiglieri. 
dopo il prodigioso ritorno 
sugli ostacoli bassi ad Agn 
genio, correrà i 400 contro là 

j • 
L'atletica azzurra 

nuovi 
record a Bologna 

grande sovietica Tatiana Ma* 
keyeva, ex " primatista mon-. 
diale della specialità. I 400 
ostacoli saranno in grado di 
offrire un primato del mondo 
e un primato italiana Nel 
salto in alto - Sara Simeoni 
affronterà la polacca Elzbieta 
Kxawczuk. Sara desidera sal­
tare a Bologna perchè la pe­
dana dello stadio comunale è 
fantastica. E se non salterà 
sarà solo perchè l'infortunio 
sofferto ad Agrigento glielo 
avrà impedito. I tremila pia­
ni maschili offriranno a Vit­
torio Fontanella, a Mariano 
Scartezzini e * Beppe Garbi 
la «chanche» di migliorare 
l'ultimo ' primato Italiano di 
Franco Fava. Sul « meeting > 
di Bologna si era levata una 
critica: che gli organizzatori 
avevano trascurato gli atleti 
italiani. Non è vero: 11 mee­
ting d'autunno a Bologna, 

come quello dell'amicizia a 
Pisa, vivono ' soprattutto dr 
atletica-leggera italiana. Fac­
ciamo l'esempio del salto In 
alto. E* stato invitato Jasek 
Wszola. ex primatista del mon­
do. il polacco offrirà a Mas­
simo D! Giorgio, Oscar Raiae. 
Bruno Bruni. Paolo Borghi lo 
stimolo per salire a quota 
230. L'anno scorso sulla ve­
locissima pedana bolognese 
Raise, Di Giorgio e Bruni 
saltarono 2JZ7 e quella misu­
ra era la misura del record 
italiana 

n salto con l'asta metterà 
di fronte il francese Thierry 
Vigneròn, ex primatista del 
mondo e Tadeusz Sìusarsld, 
campione olimpico quattro 
anni fa a Montreal Gabriella 
Dorio cercherà di chiudere la 
stagione, con l'aiuto della fi-. 
da Agnese Possami, miglio­

rando il record italiano degli 
800 metri.'-' 

H «meeting» è stato pre­
sentato ieri nel capoluogo e-
miliano allaj presenza di Giu­
seppe Massetti, assessore allo 
sport. Si è molto insistito 
sulle funzioni sociali dell'atle­
tica leggera e *ui significati 
promozionali dello spettacolo. 
Il dibattito ha prodotto l'idea 
di offrire agli sportivi bolo­
gnesi, ranno prossimo, r« A-
sta d'oro» é^Ooè una manl-
festasMoe di -. salto con fasta 
predisposta in 
re. L'idea parte dal 
posto che lo spettacolo non 
ha-senso se esclude la pro­
mozione. E la promozione è 
cultura, cosi come è cultura 
lo spettacolo che non sia fine 
a se stesso. La «Pesta de* 
l'Unità», il comune di Bolo­
gna e linsp non intendono 
certo lo spettacolo come 
qualcosa che finisce dopo che 
il programma si è concluso. 
E quindi f« Asta d'oro » del 
1NL dopo la coppa del man­
do-a-Roma. sarà, studiata e 
organizsata in questa chiave: 
spettacolo, promozione e cul­
tura. E sarà propósta agii 
sportivi in una delle più bel­
le piazze ' del monda 

Remo Musutntd 

McEnroe si riconferma a Fhishing Maadow sconfìggendo lo svedese in rincfue set 

FLUSHING MEADOV — Dopo ol­
ir» quattro or» dì gioco. Bjom 
Borg si è visto sfuggir* ancor» 
un* volt» la possibilità di vincer* 
il m Grande Slam ». il poker an­
imala dai più prestigiosi tornei del 
mondo. A guaustare il suo sogno 
ci ha pensato McEnroe. il terribile 
ragazzino statunitense che ha vin­
to l'incontro dì finale di Ftushing 
Meadov davanti ad oltre ventimi!» 
spettatori. 

Con quuesta ' vittori» McEnroe 
ha ampiamente riscattato la aeon» 
fitta che Borg gli aveva inflitto 
due mesi orsono nella flnatlaaim» 
dal torneo di Wimbledon. -

Quello di domante» (in Itali» 

Gli «open» Usa sogno 
proibito di Bjom Borg 

ora gì* notte) è stato un incontro 
tiratissimo: non tolto dal punto di 
vieta prettamente teorico me cer­
tamente intenso sotto il profilo 

listko. Entrambi I giocatori, to-
> o ben «1 
puntava al 

McEnroe voleva binari ti 
» dell» scorso 

il 

più Initielmonfe 
do) srrrtto lo nadiat dai * 
•ora» • fragile > auui aitarlo nei 
solvili» e nelle risposte oli» Hon-
dofe luungo lino» dotl'avvoraorio. 
Alt» fin» McEnroe ne pravi— al 
meglio Sai cinque set col 
gì» « ?*, S-l. S-7. 5-7. fM . 

L'esito del match * 

* afìco s di servirlo di McCnro» • 
de un gioco a rete proci»» • mor-
tolMnt*, «all'altro Borg h» accusa­
to uun» percentuei» iaailiaioia dì 
primi servili vincenti. I tre doppi 
lau; consecutivi nel corso ostia 
quinto e doriaiv» poi Illa hanno •*-
.la ftoa docrototo I» stonjfirt» dolio 

di 
lui ir 

degli USA rimana 
lefkio: in otto edicìoni 
non è mei riuscito • 
volta. Mcttnro» invoto, 
sato il •ucceiao dono 
divani» il 

bo «Toro d»a» 

metà luglio, di non addor­
mentarsi, insomma; -sennò 
tutto diventa difficile,' tutto 
si complica é se non c'è' la 
calura se' piove'e fa freddo, 
al è nei guai per. una que­
stione opposta.- ; 

pfreteì però Bàroncneìll ha' 
béVi'T^ufato' e Pantóia^ltfèt-' 
tahSà^E&atto, e sapete 11̂  per­
ché? Perché Baronchelli era 
toccato dalla grazia e dalla 
forma e perché Panlzza è 
fondista naturale col suoi 
metodi di preparazione i non 
salta un allenamento, non fa 
rocchletto alle fanciulle 
quando pedala sulle contrade 
del Varesotto, non entra nei 
bar a dissetarsi, ed è talmen­
te serio, talmente pignolo da 
lasciare ai loro tentennamen­
ti icolléghl d'uscita. A pro­
posito di Panizza pare che 
• nella domenica di Sallanches 
sia stato un traditore'secon­
do una dichlàraekme di Sa­
ronni; il quale avrebbe giudi­
cato scarso l'appòrto delrinte-
ra, squadra e se ciò corri-
spònfiesse al vero non sa­
premmo coinè trattare Bep­
pe: sicuramente non gli spet­
terebbe, la qualifica di genti­
luomo. .Alle 'corte: .Moser e 
più ancora Saronni' devono 
battersi il petto, devono reci­
tare il etnea culpa», devono 
indossare i\panni dell'umiltà 
se - vogliono tornare ' sulla 
cresta dell'onda. Diversamen­
te'càlerannb ancora fino ad 
imboccare - U < viale del tra­
m o n t a •-.••*[]••£--.••:,'•.*'.-.'>-,• 

La pista ha registrato una 
bella affluenza di pubblico, 
addirittura il: «tutto esauri­
to» nelle ultime due riunioni. 
Buona parte del pubblico è 
stata richiamata - dalla pre­
senza di Daniel. Morelon, che 
rientrava con l'obiettivo di 
conquistare il titolo della ve-. 
locttà professionisti.'-di fer­
mare la freccia ftakano: o-
biettivo mancato, come sape­
te, e adesso Morelon lascia 
di nuovo 1 torjdirU per ri­
prendere le normali occupa­
zioni di agente di polizia pa-
rtgiria, a di'istruttore del di­
lettanti francesi Una breve 
vacanza, un tuffo nel passato 
e stop. Continua, invece, fi 
trentottenne Giordano Turri­
ni, vuoi per una grande pas­
sione. vuoi perché riesce an­
cora a difendersi, ma noi 
proponiamo che il bolognese 
taccia da maestro ai-rmguÉi 
che amano la pista: sono po-
chl e guai se li peidessimo. 
B7 spuntato Capponceul. s'è 
affacciato Berto e abbiamo la 
necessità di coltivare il vi­
vaio di allargare il numero 
del partecipanti <e un buon 
mctlrizso potrebbe darlo Tur­
rini. perché espertissimo, e 
intelligente, perché dotato 
per insegnare. 

L'anello di Besancon ci ha 
dato tre medaglie che aggiun­
te a quella della strada por­
tano a quattro i nostri allori 
e con gli argenti di Baron­
chelli e Mantovani e 1 bronzi 
di vicino e RussIFMìamore il 
bilancio italiano è discreto, è 
lontano da quello del 19. B-
ravamo quarti e ora starno 
retruceati di parecchie poaf-
tfonl còme potete omatatare 
nel tnedagiiere. che pur muti­
lato dalle prove dlmptche. 
spodesta chiaramente roton­
da e segnala 1 progressi degli 
Stati Uniti e dcH'Australta. 

E ora al lavoro per laano 
prosaimo con serenità a .co­
stanza. con nrnpegno di far 
teserà delle lesioni ricevute. 
Atleti, tecnici e dirigenti 
hanno 11 compito, ansi li do­
vere, della ricerca e del mi-
adattamento. 

• v t vevHlO ; oMsoal 

Proseguono le prove libere in vista del O.P. d'Italia 

Ferrari-turbo : 
verrà 

. - r .H-, 

Domenica prossima a Imola quasi sicuramen­
te scenderanno in pista ancora le vecchie T5 

••••:..'•« r. .r • Dalla nostra redazione : i V., ''>,*•• •.•.', 
MODENA — a Osserveremo tre giorni di riposo assoluto 
r-,cosl aveva detto, sabato a Imola ring. Mauro Por- • 

:-.. gnieri nel box Ferrari al tèrmine delle prove di assaggio 
del 126 turbo — poi decideremo sul da farsi, dopo aver 

< effettuato una ponderata analisi del lavorò svolto in 
questi due giórni'». .'.-. ' '.] '.-.: • "••• • ' • . . ; • 

',,. In effetti era stato detto che lunedi, cioè. Ieri, à'Mà-
- ranello avrebbero deciso se schierare ó nò là turboPerrarl 
•y.ì nel: GP d'Italia 'di- domenica prossime.. Ieri un portavoce 

della casa del «cavallino» ha,detto di pazientare e che 
' ogni' decisione ' è stata rinviata a mercoledì o a giovedì. 

. Per dopodomani, infatti è prevista la'ripresa delle prove 

.a Fiorano.prima di trasferire le due squadre al «Dino 
. Ferrari». E' molto probabile ch,è.in Romagna andranno 

.!• le due 312 T5 con le 126 «in panchina», ovvero a soste--
nére la parte delle riserve tanto per abituarle al.clima 
rovente dei gran premi. -'• ; 

Il lavoro al reparto corse di Maranello, ed in parti-
colare nella sezione affidata all'lng. Caruso, «mago» dei 
motòri sovrallentatl, è ripreso su tutto il fronte, impe­
gnando tecnici e progettisti in Una minuziosa opera di 

• analisi, < come d'altra parte, aveva anticipato Forghieri 
' sabato a Imola.'. V .'; >' • ; ' ; ; • ' ; ; . -..,.''\-.' 

«Z.o 126 C— aveva detto 11 progettista — è senza 
'•• alcun dubbio nata bene. Lo dimostruno i test soste-, 
:ÌA nuti a più riprese sia al banco che in pista. Su questo 
'ci siamo trovati tutti dlaccordo. Dobbiamo invece pqn-. 

derare bene il fatto di mandare in gara una vettura 
non àncora maturata per certe imprese; Correremmo U 

''* rischio di rovinare, l'ottimo lavoro svolto finora». ••'-••-•••-
In effetti la 126 C ha dimostrato di aver già un buon 

Impianto di. base. I - tempi sul giro sono stati buoni, ma. 
ancora troppo lontani (circa 4") dalla consorella Renault 
anche se pròprio sàbato scorso Villeneuve l'ha superato 
nella «velocita di'punta» arrivando a sfiorare 1 300 chi­
lometri l Si tratta insomma di una vettura la 126 C. nata 
col piede giusto e a Maranello non córreranno certo il 
rischio di bruciarla ancora verde. Questo è uno del mo­

tivi per cui da domani sulla pista di casa e poi al San-
terno lo staff ferrarlsta dedicherà tutta la sua attenzione 
alle «vecchie» 312 T5. La prima uscita ufficiale della 
nuova monoposto con le insegne dèi cavallino rampante 
sarà cosi rinviata ad altra occasione. Meno impegnativa 
che nel Gran premio d'Italia dove non si vuole correre 
il rischio di rientrare al box dopo pochi giri di pista. 
Enzo Ferrari ci tiene a ben figurare in un Impianto del 
quale è stato 11 principale fautore. Le 312 T5 avranno 
forse le tanto agognate nuove gomme Mlchelin. In questo 
caso sia Gilles Villeneuve che Jody Scheckter faranno 
di tutto per tenere alto il prestigio della casa modenese. 

'-.;". Luca Dalora 
• NELLA FOTO: la nuova Ferrari turbo 

'Placet' della Fisa per il G.P. Usa di F.l 
PARIGI — Il gran premio automobilistico degli Stati 
Uniti di Formula 1 della costa dell'Est si svolgerà rego­
larmente sul circuito di Watkins Glen 11 5 ottobre 
prossimo. La conferma è stata data ieri dalla Federa­
zione intemazionale dello sport- automobilistico (FISA). 
Basii Tye, presidente.' della .Commissione di- sicurezza 
della Fisa, al termine di un'ispezione al circuito statu­
nitense. ha giudicato infatti, «soddisfacenti» le garan­
zie offerte dagli organizzatori. '.;.•-'• 

Vallelunga chiama Imola e incita Ferrari e Alfa Romeo 

La Lancia mondiale 
restituisce tono v. 

ai«team» 
La macchina torinese, sovente regina dei rally, 

^rinverdisce i successi delle marche italiane 

' ROMA — Coa la Lancia Montecarlo Turbò campione del 
-mondo l'automobilismo italiano ha in. parte riscattato 

quest'annata per altri versi piena di delusioni. TJtf esame J attento niVoosa-to'réalU^sra stato questo-torrieo.atvon-
• óikìe "per marche mette Jn evidenza molti limltL ..Tut­
tavia resta il fatto positivo che la Lancia la sua sfida 
l'ha preparata- e portata a vittoriosa conclusione con 
indubbie capacità tecniche in maniera da non dare adito 
a dubbi sulla validità del risultato raggiunto. 

Eravamo abituati ai successi Lancia nel rallys, adesso 
;, registriamo dunque questa nuova affermazione, un tra­

guardò sul quale tal altra epoche (par tredici volte la 
;' Ferrari è infine nel T5 l'Alfa Romeo) si manifestò la 
:- supremazia dell'automobilismo italiana 
- , Ciò che maggiormente ha impressionato, oltrevalla 

efficienza tecnica del «team», è stata.la ottima affida-
. billtà .della macchina. Con un motora.4 cilindri- in linea 

di 1425 ce di cilindrata, sovralimentato da un turbocom­
pressore KKK che a 8J0O girl- eroga una potenza di 
oltre 400 cavalli, gommata Pirelli, ila risposto senza mai 
una defezione, tale da dare al titolo conquistato una 
validità autentica che non può èssere' sminuita da nes-
sun'altra considerazione. ' ; --••.•? 

. Inó!iscutibUmente grande è stato,anche rapporto dato 
: - da Cheever e Patrese ' a questo successo della marca 

torinese. Due giovani piloti pieni di speranze nella for-
- rmila 1 che tottavla anche ehiusf nell'abitacolo « c o n 

le ruote coperte sanno offrire prestazioni: di grandis­
simo livello. . , -.•--T--.--: ' ; . . . • 

Adesso che l'automobilismo italiano ha acquisito que­
sto importante successo nell'ambito delle bure di velo­
cità, sarebbe davvero entusiasmante se • nornerrica ad 

• -• Imola nel Gran Premio dltalia di formula l si potesse 
• tornare se non proprio alla vittoria almeno a rivedere 
; le Ferrari, delle quali la Lancia, in .fondo, è cugina, a 
livelli competitivi tali da riaccendere speranze.per un 
avvenire prossimo. • - • -\ k 

* Si sa che a Imola là logica, propone Jones con. la 
-Williams e PiqueVcòn la Brabham In lotta tra loro per 
n titolo mondiale. Tuttavia si spera che con là 126 Turbo 
la Ferrari abbia la capacità di compiere il miracolo di 

. riportarsi presto in prima fila. Comunque l'augurio è 
,' che «Maranello» sulla pista romagnola abbia'la possi-
,; bilità. con una delle due vetture di cui può disporre 

(la nuovissima turbo o la tradizionale dodici cilindri). 
- d i onorare pienamente fi suo passato:: non soltanto 

perché è l'autodromo «Dino Ferrari», porta cioè il nome 
del figlio scomparso del costruttore, ma anche per l'ur­
gente necessità che .si rinnovino pure In formula~1 1 
trionfi cui eravamo abituati. 

Trionfi che potrebbero, con eguale soddisfazione, an­
che venire dall'Alfa Romeo. Le ultime gare disputate 
hanno messo in evidenza gli importanti' e probanti pro­
grèssi compiuti dalle macchine milanesi. Se fino alle 
prove di venerdì dovessimo registrare la continuazione 
di tali progressi non ci sarebbe dunque da meravigliarsi 
Per sapere se sulla pista7 di Imola ci saritJ da esultare 
come domenica scorsa a Vallelunga, dove, non dimenti» 
chiamolo. rassohito fu della 3000 Osella, a completa­
mento del successo italiano nel mondiale della Lancia, 
e* poco da attendere; oggi siamo a.meno cinque. 

Eugenio Bomboni 
• Natia feto: la Lancia di Ch«wv»r-Patr»ja* siri trasowrda 
di ValWunaa. • • . . . • - ; , . - * - ; : ,--v-;- • ~-~? - -̂ j 

« Gnirlo pulita »: Piquef i l testo 
ROMA — Con una accorta condòtta di gara il brasi­
liano Nelson Piqùet, sul circuito di Zandwoort, si è 
aggiudicato, oltre alla vittoria, anche la tappa ola» 
dese del «Trofeo Candy. Guida Pulita», attribuito da 
una Giuria Internazionaie di giornalisti ai piloti di F. 1 
che si distinguono per il loro stile «pulito» di guida. 

' A Zandwoort Plquet ha ottenuto 15 punti, seguito da 
Anoùv con 3 punti, Jean-Pierre Jarier 0, Mario An-
dretti S, Giacomelli e Patrese 1 punto. 

La classifica generale vede in testa Ptquet con 68 
punti, Amoux 65, Jones 6L Pironi 51. Laftrte 32, Ja-
bouille 31, De Angelis 22. . 

n 

Si h sewpre p i i wisterits^ Prffai^slmgierg dhlln s^mir* p i e • o p t i 

Per Krol al KapoR ancora smentite 
oWichbo ilt sMto 1 uoliillo dooMoica scent -Arriva i f | i? 

NAPOLI — Krol: per la TV 
* fatta; par 1 giornali locali 
» 5 »fl»JHSZ»zva ZjazvojnssTsj - Jp^zoa s»»»> ia^a^ojo^s^^ss» 

l'affare è top secret. JuUano, 
il DO, tace, ai rende irre­
peribile. C'è chi sostiene di 
averlo visto' di sfuggita a 
Londra. Barba e baffi finti, 
occhialoni neri — modello 
Greta Garbo — per non farsi 
riconoscere, per non mettere 
a repentaglio la riuscita del-
r«axra*e-Krol». s? un intrigo 
mternastonale, Juliano gioca 
su ptù tavoli: In Canada, in 
Inghilterra, in Olanda.. DI 
fronte a tanto, twoitot un 
duro colpo la fama del fino 
a ieri famoso «697». 

di rleamnc. B «papa* 
della 

rfotaralmente sttamo scher-
U Napoli è solo 

tempo di fornirà finale 
Di fronte a aaaneansa di 

conforme o di aawntrta. raf-
fare stranie*» psr U IfapoH 
resta pra chemal « mistero. 
buffd». Perette,* se Krol è 
del Wapol̂  non dare ran-
ndneto ' ufnctaaef Tstevana, 

T La 
fona, non * an­

cora conclusa? n 

contando gli «spiccioli» de­
gli abbonimenti 
care se sono 
portare a casa l* 
stranièrOT 
' Gli UupeneUabOJ 
della società ulilusjisìii il 
cronista a riferire quelle che 
ancora Oggi tesiamo indiaci e-
siònl Krol. secondo una opi­
nióne piuttosto diffusa, do­
vrebbe arrivare, con volo 
Lufthansa, oggi pomeriggio 
a lfapoU. n eoo nome figura 

sull'i 1 cai arrivo è 

Offia FfoM 

visto per le N.15 a Oapodi-
chlno. A] tifosi partenopei 

Itapoti - West Biumrich 
Albtoo, roccaslone galeotta 
per favorire l'idillio tra pub­
blico e giocatore e. quindi. 
per stimolare un maggiore 
gettito di danaro nsne casse 
sociali. Mancando, però, con­
ferme ufficiali, si sospetta 
che il plano studiato con cir-

dal direttore ge-
avere sobrio 
done. Quali ? 

Difficile da «Ubtttre. 
Da romstrare. mime, voci 

da fonti kandincal Secondo 
uwlisueaKaU cTottra Manica, 
il Wapoll avrebbe concluso 
già oVmitfuca la trattativa. 
Ostacoli di^natine burocra­
tica né renderebbero proble­
matica rafnctalissaalone da. 
parto della società parte-

Giovane sposo, nel guai an-
' che il capo dell'ufficio stam-

dott. Carlo Juuar^Pw'SJS; 
e por le relative eonfenbè o 
smentite uffidan. ha dovuto 
riaunctara alla luna di miele. 
Auguri, 

IvMaTWfO sWoWwVjaWosv 

•.:"t 

L'OUUM» yeotoro 
Retnlrold 
Messner 

sul Xixabantxjma 
(9112 metri) 
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